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CENNI SULLA ETRUTTURA E COMPOSIZIONE INTERNA DELLA JERRA

Le conoscenze dirette sulla strultura e composizione interna del
nostro p eta sonoc molto scarse in quante si limitano
profondita’ molto modesle se paragonale al diamelro della Terrat
le miniers piu' profonde raggiungono una profondita’ massima di
circa 2500 m ; 1le perforazioni petrelifere hanno raggiunto
profondita® sime di circa 8000 m e la perforazione piu®
profonda finora eseguita {e' ancora in corse) ha finora raggiunto
(Dicembre 1983) la profondita® di 12000 m . Gueste profondita”
sono ben poca cosa se paragonale ai . &378 km del raggio medio
terrestre. Le conoscenze su quanto sta sotlo quesle modeslissime
profondita’ raggiungibili direttamente devone percio”
necessariamente basarsi su melodi indiretti.

Densita®t la densila’ media della Terra e” di 5.83 t /md;
poiche’ la densita’ delle rocce a noi direllamenle accessibili ha
valori wvariabili tra circa 2 e 3.4 U /n% (densita’ media 2.8
t sm?) la densita’ delle rocce profonde deve necessariamente
essere superiore al valore medio della densita’ terrestre, ossia
superiore a 5.43 t /m3.

Dal momento che 1a densita' non e' uniforme sorge il problema di
stabilire la sua distribuzione in profondita'. Sono possibili tre
modelli teorici?

1-La terra e’ costituila da un involucro esterno leggero ¢ da
un nucleo interno piu® pesante;

2 - La densita' cresce uniformemenle con la profondila®;

3 - La Terra e' costituita da diversi idnvolucri concenlrici
ciascuno piu’ denso del sovrastante.

La risposta & quale di questi tre modelli e* quello piu’
probabile ci viene dalla velocita' di propagazione delle onde
cismiche causate dai terremoli. Le onde sismiche, infatti, si
propagana con velocita' maggiere tanto maggiore e* la rigidita’
del mezza attraversalo.

Senza  entrare nei dettagli delle melodologie di  studic,
riassumiamo i risultali ai quali si e’ pervenulii

La gostityzione interna gella Ierra (piu’ probabile) e* data da
una serie d: involucri concentrici con caralleristiche di
densita’ e temperature diverse, vediamoli partende dal piu’
esterno verso il piu’ interno:

ROSTA : &' la parle piu’ eslerna ed ha uno spessore variabile
da circa 5 a circa 40 km. Lo spessore &' maggiore al di
sotto dei conlinenli e minore al di sotle degli oceani,

Gli studi hanne permesso di stabilire
che sollo i continenli lo spessore medio e® di circa 33
km ed e' costituito nella parte superiore da rocce
granitiche ricoperte da uno strato
piuttosts sottile (relalivamente allo gpessore della
crosta) e nella parte inferiore da rocce basaltiche.
Sui margini continentali la crosta s1 assottiglia
rapidamente a causa della scomparsa del livello
graniticor cosi’, sotto agli oceani la crosta e'
coslituila esclusivamente dal livello basaltice
(spessore circa 5 48 km) ricaperto da un sottile
livello di sedimenti.
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BANTELLD:

iudﬂivlip in Mantello superiore (da circa 20440 km
fino & ci 50 km) ed in Manlello inferiore (da circa
§50 Km fu\n & circa 2900 km):; la densita® risulla
essere di 3, 4.4 1 /m3 nel Mantello superiore e di
2122 5%k ned Mantello inferiores

Sia 1la crosta che il Maniello si comporiano come corpi
solidi.

MUCLED: e' suddiviso in Nuclea esterno che si comporta come un

liquido ed  in nucles interne the si comporta come un
solido,
I1 Nucleo esterno fda 2900 a 5100 km di profondila’)
presenta densita’ di 5.6 + 15 L /m3; il Nucleo interno
(da 5100 a 6375 kn ha densila’ variabili tra 15 e 18
/w3,

Temperatura sllinterne della Terrat Al di satto  della
profondita’ alla quale ¢i propagano le variazioni termiche
esterne (qualche decina di metri) si ha un aumenlo della
temperatura fino alle massime profondila’ finora raggiunte. Si
chiama |“Gradiente gealermico”| il valore in gradi cenligrads
corrispondente “all'suments 'di temperalura ogni 100 melrs di
prafondita. I1 ~valore medio del gradiente e’ di circa 3°C| ma
varia senyibilmente da zona & zona in funzione di diverss
faltori. OQuesla regels non sembra essere valida alle grandi
profondita’.
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ROCCE E JERRENL
Per Rocce si intendono degli aggregali maturali di minerali che
costituiscono masse abbastanza grandi da poler essere considerate
come parti essenziali della crosta lerrestre.
Le rocce possono essere costituite da una a specie di minerali
(ad esempio la quarzite, il gesso, il salgemma) e vengono
chiamale rocce gemplici, oppure rocce mineralogicamente
elerogenee ossia composle da due o piu® minerali e vengono delle
ac composter queste ultime sono di gran lunga le piu’
abbondanti.
Geologicamente parlando, sono rocce non solo gli  aggregati
minerali lapidei ma anche le rocce incoerenti come le sabbie, le
ghiaie, ecc..
In ingegneria civile, invece, i termini roccia e terreno indicano
due tipi di materiali notevolmenle diversit
Terrenc (oppure Roccia scioltal! e un aggregale naturale di
particelle granulari o lamellari che possenc essere separati gli
uni dagli altri per semplice immersione in acqua con o senza
agitazione meccanica.

i e' un aggregalo nalurale di minerali connessi fra loro da
farze coesive che non si perdono neppure per immersione in acqua
con o senza agilazione meccanica.

Ciclo delle rocce

Delle tre maggiori classi di rocce esistenli in natura (R. ignee,
R. sedimentarie e R. metamorfiche) nessuna  precede,
necessariamente, un‘alira come materiale originale.
I1 modello schematico che correla le tre classi di rocce nelle
varie possibili sequenze di lrasformazicne e’ conosciulo come
"Ciclo delle rocce”
Nella forma piu® semplice il modello del Ciclo di trasformazione
delle rocce e' rappresentabile con un diagramma lriangolare i cui
vertici rappresentano, ciascuno una delle Lre classi di rocce,
La sequenza di trasformazioni che partano da un
tipo di roccia ad un altro e' indicala sui lati del diagramma
triangolare.
La trasformazione L lanee R. Sedimentarie e quella R,
Helamorfiche R. Sedimenlarie passa allraverso una calena
la da tre altivita's

1 - La roccia dura (1itificata) viene rotta fisicamente
in piccole particelle (Disintegrazione) e/o alterata
chimicamente (decomposizione) o per dissoluzione.

2 = Le particelle risultanti, che possono avere
dimensioni variabili dal cioltole alle done in
soluzione, vengono  trasportate e deposilale

attraverso un mezzo fluido, come le acque correnli
superficiali, il vento, i ghiacciai e le correnti
marine.

3 - I sedimenti una volla depositali vengono ricoperli
da  altri sedimenti (sotlerrati) e, tlalvolta,
litificatli (diagenesi).
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Un sotterramento sufficientemente profonde, puo' portare
le rocce sedimentarie in un ambiente di pressioni e
temperature relativamenle alte e causare una
trasformazione in roccie melamorfiche.

Le trasformazioni B. Sedimentarie R. Lanee e R. Melamorfjche

n sono conseguenli ad una fusione parziale causate dal

calore esislente in profondita®. 1l magma liguido puo’ muoversi

- “da un posto ad-un altro, all®interno della crosta
terresire (inlrusiong) a causa della pressione
esislenle e di una minore densita‘. Questo movimento e*
generalmente dal basso verso 1'alto da un ambiente ad
alta temperalura e pressione ad un ambiente con
temperalura e pressione relativamente minori. In casi
estremi, quando il magma emerge alla superficie
terrestre per effusione, ess0 viene direltamenle a
contatto con 1'atmosfera.

Il metamorfismo sia delle rocce sedimentarie che di quelle ignee

non comporta necessariamente dislocaziene o Lrasporto della massa
rocciosai  esso  puo' avvenire anche completamente
all*interno della stessa massa rocciosa o uo*
comportare 1'assimilazione di Sostanze chimiche da altre
masse.

Heramorpishe —————oi>
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BOCCE SCIOLTE C(YERRENL)

Dal punto di vista tecnico le rocce sciolte passono escere divise
inz

- Bocce pseudogoerenti (o terreni goesivil? sono queli che, se
asciutti, hanno una resistenza a irazione non trascurabile, ma

se vengono impregnale d°acqua perdono ogni  consisilenza
targille, limi, rocce a cemenio argilloso)
- Rocce jinegerenti (o terreni granularil: sono quelli che mon

posseggono alcuna resistenza a Lrazione (ciotloli, ghiaie,
sabbie)

JTorbe: sono formati principalmenie da resti vegelali piu® o
meno alterati che conferisconn al terreno proprieta’
particolari e sopralutlo una grande elasticilta'. L espulsione
deTl"acqua rantenuia in questi depositli a seguito di
compressione avvien woltio rapidamentle ed altraltanto
rapidamenie il suo riassorbimenlo in presenza d'acqua Qquando
cessa la compressione.

1

Tipi principali di lerrenit

La tabella sollo riportata elenca i principali tipi di terreni
naturali ed arlificiali che generalmenle si incanirano:

Terreni residuali ' Terreni di degradaziene in posto

Depasiti detrilici di falda
Deposili  eolica  (dune  costiere @
desertichel
Depositi glaciali (morene)
Terreni sedimentari Depositi alluviénali
Deposili dellizs
Depositi lacustri
Depositi marini
Deposili organici (lorbe)

Terreni piroclastici Di origine yulcanica Lpazzplane,
3 cineriti, ecc

Terreni tettenici Brecre sabbie di frizione

Terreni di riporto Discariche urbane e minerarie.

1 terreni alluvionali e glaciali ed anche quelli organici sono i
terreni che piu® frequentemente si incontrano in Italia: terreni
piroclastici sono presenti  in aniera eslesa nel Lazio ed in
Campania.

Cenni gi geodinamicas

1n dipendenza delle caralleristiche mineralogiche delle rocce
d‘origine,  dei diversi agenli disgreganti, ‘dei processi di
trasporto e sedimentazione £i hanmo i diversy lipi di rocce.

Di quesle, quelle scialte ossia quelle che ci intere
questa sede, sono i ciottoli, 1le ghiaie e le brecce che
costituiscono le frazioni piu" grossolane e le sabbie, i limi e
le argille che costituiscono le frazioni via via piu’ fini.
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Le recce clasiiche, trasportale dalle acque superficiali, denno
luogo alle alluvioni che sono le formazioni piu’ frequenti
zone vallive e delle grandi pianure alluvionali. ssor
tali deposili puo® essere notevole. La velocita' e turbolenza
delle acque influiscono grandemente sul tlrasporic solido:
uruuuo molte fini come quelle delle argille possons dar luogo

le sospensioni di tipo colloidale che rimangono in
sospensione indefinitivamente fino a quando non avviene una
variaziene dell'ambignte (ad esempio contallo con acqua marinal
e le fa precipitare. Una sabbia resta in sospensione soltanto
per fenomeni di turbolenza. Nel caso poi di cioltoli e ghiaie il
trasporto awviene per rotolamento sul fondo ed in  pr
turbolenza melto forte. Il Lrasporto del materiale  piu’
grossolano e' facilitato dalla presenza in sospensione  di
particelle piu’ fini che aumentano la densita’ del fluido
Trasportatore.

dell'acquar i fenomeni di erpsione e deposilo nei carsi
d'acqua sono generalmenle allernali: nei periodi di piena si ha
€rosione e nei periodi di magra deposito. I depositi alluvionali
assumone quindi una diversa granulametria, con passaggi graduali

da wuna granulomelria all'altra, in funzione del periodo di
crescita o di calo delle piene. Se 53 e' verificalo 41 primo
evento, i  sondaggi mostreranno materiali a granulometria

decrescente andandn in profondita’ e viceversa.
Nei Terreni alluvionali recenli le variazioni granulometriche
sono notevoli da un livello ad un A]Lro ma ¢ono notevoli anche in
direzione orizzontale. Un esempio e’ dalo dai coni di dei
all'uscila di una gola e dai delta lacustri. In questo ca
depositana maleriali via via piu’ fini allontanandosi dall‘apice
del conc o del delta

La configurazione della superficie Llerrestre e' dovuta in gran
parte ' a fenomeni di eresione e deposile. La maggior parte delle
valli ' dovuta a fenomeni erosivi, Torrenti scavano un solco che
& mana a mano si approfendisce, frana materiale
cosicche® il solce si estende in prafondila’ e larghezza. In tal
mode l'acqua trasporta a valle non solo il materiale erosa ma
anche quella franate dalle sponde.

I cicli di erosione e deposilo si alternano nel Lempo e cosi® si
possono avere valli originale da profonde erosioni poi colmate da
alluvioni piu' recenti,

- BLvE S ATTV4LE
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Azion

del
del mare
successione

calcari
spessore

profondita’
invece va diminuenda in

mare: la conoscenza delle Lrasgressioni e lrgrlﬁi]anl

nelle varie epoche e' fandamentale per studia

dei deposili. Caralleristico e’ 1%alternarsi
organici con gli apporli Llerrigeni dal conlinente. Lo
del deposilo carbonalico cresce con
profondita’

1'aumentare della

dell*acqua a partire dalla costa fino alla
della penelrazione della luce.’ L'apporto terrigeno

pessore verso il largo, passando da una
zona a granulomelria piu® gressolana in prossimita’
fine ad una zona limoso-argillosa nella parte piu'
Il mare ha anche una azion
dune causali da correnti parallele al lito
un'azione

della costa
profonda.

direttal crea ad esempio cordeni di
le; il moto andesc ha

seletliva provacando una classazione idraulica dei
terreni dei litorali.

Azione del ghiaccio:! grandi fenomeni erosivi sono prodotti dal

movimenlo verso valle

depositi

ghiacciaio
morenici);
barriere (morene frontalil,

delle rocce lrasportale sulle rocce in

glaciali hanno un aspello particolare:  ai

si creanc delle vere dighe di delrili

prodotte dal
posto. I
lati del
tcordoni
al fronle vengono spinti i detriti che farmano
Tali deposili sono caratlerizzali da

dei ghiacciai. Restano tracce del passaggio
dei ghiacciai nelle strialure delle rocce erose,
sfregamento

delle

una notevole eterogeneita’ granulomelrica. Spesso al fronle dei
si formano dei laghi, delti laghi proglaciali, nei

ghiacciai
quali si

depositi

deposilano i terreni piu' fini dando luogo

argillosi filtamente stratificati in funzione

apporti stagionali (deposili varvanli).

Aziene
Foccia
gravita®

trasporto
alluvionali
appialliti,

tipici
degli

ravita: gli agenli almosferici, disgregano la

della !
provocando dei dislacchi di materiale che a causa
precipitano versa valle.

molto ridotlo e, quindi, a differenza des

della

Questi depositi subiscono un
deposili

che presentano ciolloli piu® o meno arrotondati e

i clasti risultano generalmente grossolani

spigoli vivi.

ed a

CLASSI GRANI HE

Come gia® accennato i Llerreni vengono normalmente suddivisi in
base alla loro composizione granulomelricas

CIOTTOLI  dimensioni maggiori di &0 mm

BRECCE come i ciettoli ma a spigoli wivi

GHIAIE dimensioni comprese tra 2 e &0 mm

SABEIE dimensioni comprese tra 0,06 e 2 mm

LML dimensioni comprese tra 0,002 e 0,06 mm

ARGILLE  dimensioni inferiori a 0,002 mm

pagina Bdi 17

Generalita su terreni e rocce




Forma dei glastii

Considerando Lre assi perpendicolari tra loro (a, b, ¢} il
rapporto  esistente ilra le dimensioni di quesli assi fornisce un
sistema di classificazione della forma aei clasti stessi.
Le forme possibili sono: - discoidale

- sfersidale
lamellare
- allungata

DiscoipaLl

2 R

a8 Wimpngisns mdnsimd Wl sthle ,0/
b w pupesliobu ada LAHELLARI
[ a  adpine b

: %
Sfecicith del clastiz per sfericitd 51 Intende 11 grado

vicinamento alla forma sferica senza tener conto dello smus-

samento degli spigoll.’
Citteli d1 ambient} diversi ma di ugual origine hanno sfericitd

diversa: | ciottoli di spiaggia tendono ad essere pil appiattiti
di quelli di fiume.

Arcotondamento dei clasti: si intende il grado di smussamento
degli spigoli indipendentemente adlla forma

AHGPEARE
SUB- ANGOLARE
Svs- ARROTONOATE
ARROTONDATE

BEN ARRCTONDOATO

00 Cw
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PRINCIPALI PROPRIETA" £ CARATTERISTICHE DEI TERRENL
ropr * indicis

La piu'  importante propriet
groscolana e* costiluila dall
grani secondo le dimensioni o "granulometria'.

La granulometria e” determinala con 1'analisi meccanica a mezzo
vagli per il maleriale a grana grossa e con dao  del
densimetro, cioe' misurando la densila’ di una sospensione del
terreno in acqua, per il maleriale piu’ fine.

I risultati ai tali prove sono normalmenie rappresentati in un
diagramma con una curva di dislribuzione delle dimensioni (curva
granulometrica). Sulle ordinate (in scala naturale) e' ripaortala
la percentuale di materiali appartenenti alle wvarie classi
granulometriche e sulle ascisse (in scala logarilmica) 1l
corrispondente diametro dei granuli in mm.
La forma della curva granulomelrica e' indicativa della
distribuzione percentuale: una curva quasi verlicale indica
terreno granulomelricamente wuniforme, mentre 4ana curva molto
distrabuila orizzontlalmenile indica un terrenc ben gradato.

dei terreni a granulometria
distribuzione percentuale dei

cor aroz
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La proprieta’ piu® imporlanie dei terreni a granulomeiria fine e*
la composizione mineralogica ed in particolare quella delle
particelle di dimensioni inferiori a N.002 mm, ossia dei minerali
argillosi. A causa delle ridotlissime dimensioni e della forma
lamellare delle alrllr.l“.t che costituiscono i merali argillosi,
questi  hanno su cui. diventa
preponderante  1'influenza delle forze di coesione di lipo
molecolare con lulti i fenomeni connessi. =
La determinazione della composizione mineralogica viene eseguita
in labaraterio con tecniche particolari e comunque viene
effeltuata solo in rari casii 1'influenza della compasizione
mineralogica sulle proprieta’ dei terreni e' pero' legala ad
alcune proprieta’ indici.
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Le particelle di wvaria forma e dimensione si dispongone nel
terrenc formando strutture di vario tipo. §i definisce “struttura
primaria"” di un terreno la disposizione dei grani dovuta ai
processi di sedimenlazione o di decomposizione delle rocce.

La struttura primaria puo® essere: - granulare; =— cellulare;
flocculata.

In una ¥lruttura

ogni grano e’ a contalte con parecehi
dei grani 1%aggregalo e' stabile anche se non si
sviluppano one nei punti di contalto tra grano e
grano. L'aggregalo puo® essere denso o sciolto e le sue
proprieta’ dipendonn sssgnzidlmente dalla densita®.
In una struilura celldlpfe i grani si toccanc gli uni con gli
altri solo in pocne punpl e la struttura risulterebbe dinstabile
se non esistessero forze di adesione mei punti di .contallo.
In una struttura flocculata gruppi di materiale a strutlura
cellulare vannc & formare celle piu® granai. La struttura
flocculata puo” essere stabile sole arazie a grandi forze di
coesione lra le particelle e puo’ essere facilmenle distrutta.
Per definire la densit di un terrenoc si utilizzano normalmente
i termini "porosila'", "indice dei pori" e "densita’ relativa".
L PEsy

%
2 N
“
\4 P
[ L

Mella figura qui sopra e* schemat un terreno suddiviso
nelle tre fasi che lo compongomo: s liquida e gassosa.

11 volume del sclido e' indicalo con quello dell‘acqua con
"va" e quello del gas con “wg". Il rapporio tra Va e Vg varia al
variare delle condizioni dell"acqua nel lerreno e al variare
delle condizioni di caricor €' allora utile indicare con Vv il
volume dei vuoli, ossia tulle il volume non occupate dalla fase
solida. Il volume tolale viene indicate con V.

La poresita® e', allora, definita come il rapporto (generalmente
espresso in percentuale) Lra il volume dei vuoli ed il volume
tolale

no= Vesy
L'indice dei €' il rapporto tra il volume dei vuoti ed |
volume dei salidi

e = Ve/vs
11 contenuto naturale d'acqua €' un'allra importante proprieta’

indice, specialmenle per i terreni fini; esso e’ espresso dal
rapporto tra il peso dell’acqua ed il peso della parte solida

w = Pa/Ps
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11 grado di saturazione indica il rapporto esistenle tra volume
dell'acqua :ontrnuta nei pori ed il volume dei pori

Sr % = Va/Vv

Compatlezzas

Sono  proprieta’ del lerreno che si riferiscono essenzialmente
alla disposizione spaziale degli elementi che lo costituiscono.

La compaltezza @' una proprieta’ inversa alla porosita®.

La compatlezza (o slalo di addensamento) e' un paramelro relalivo
ai terreni incoerenti . viene definita tramite prove
plnnrnm!.n:hc slatiche o dinamiche.

ermini usali per definire lo stato di addensamento sono:

Resistenza alla SPT
Stato di addensamento tnr. di colpi/piede}
Scialte o - a
Poco addensato ) 4 - 10
Moderalamente addensato 1 - 30
Addensate 30 - S0
Molto addensato altre so

Consistenzas

La consistenza indica la resistenza dei terreni fini

Per indicare la consistenza delle argille e degli altri tlerreni
fini si usano termini come: molle, compatlo, ecc. (o meglio
“consistente')

11 valore nmumerico che risulia piu’' indicalive della consislenza
&' costituito dal carico per unita® di superficie capace di
provacare la rellura di un campione di Lerreno non soggello a
pressione lalerale di contenimento. Gueslo valere e nolo come
resislenza alla compressione semplice. 11 valore numerico della
consistenza e' quindi espresso in N/mmE.,

La consistenza di un lerreno fine dipende dal suo conlenulo
d'afqua. Se il contenuto d'acqua di una sospensione d'argilla
densa viene gradualmente ridotlo, la miscela acqua/argilla passa
dallo stato liquide allo stale plastice e, quindi alle stato
solide. I vari limili di consislenza vengono determinali tramitle
prove di laboratorio, ma esistono delle procedure di cantiere che
permeltono di valulare, almeno grossolanamente la consistenza
delle argille.
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Registenza dei lerremit
La resistenza di un terreno ' collegata alle azioni reciproche
tra le particelle che lo costituiscono e specialmente allo
scorFImeTiio Tra esse. i .

La resistenza alla scerrimento tra le parlicelle e' dovuta
all'attrito che si swiluppa tra una particella T 1*altra ed e
proporzionale alla pressione perpendicolare allo sforzo di

taglio.
La resistenza alle scorrimento tra le particelle non davula
pero’ esclusivamente all'altrito fra di esse (dette attrito
microscopice) ma anche al mutuo incastro dei grani (altrito
drinsieme).

Alla resistenza dovula all’altrito pue® sovrapporsi, nel caso di

terreni fini, un‘allro 1tipo di resistenza legata ad azioni
elettriche di legame chimico: della "coesione". GQuesta e’

indipendente dalla presenza e dimensione di una pressione
perpendicolare allo sforzo di taglio.

Nei tlerreni granulari (incaerenti) prevalgone le forze legate
all'alirito, mentre nei terreni fini (coesivi) prevalgono le
forze legate alla coesione.

La misura della resistenza al laglio dei terreni coesivi, oltre
che con prove in foro o con prove di lakoratorio, puo® essere
eseguila in maniera spediliva (e necessariamenle approssimalal
anche con due apparecchi tascabilit il "Pocket Penctromeler" (o
Penetrometro lascabile) ed il {Vane Test" (o Scissomelro
tascabile).

1 Penetrometer e' costituite da una punta cilindrica che
scorrere all”interns di un tubo nel quale e’ situata una
molla tarata di contrasto. Facendo penelrare la punta nel terrenc
fino ad una lacca di riferimenle si comprime la molla in funzione
della resistenza del terrenc. La pressione necessaria
all*affondamente della punta puo’ essere lella su un apposile
dinamometre.

Lo scissometro tascabile e un apparecchio con alelle disposte &
€roce che infisse nel terreno e sotloposle a rolazione rompono il
terreno seconde wuna superficie cilindrica. La coppia torcente
necessaria alla roltura puc’ essere letta attraverso un
dinamometro.

CLASSIFICAZIONI DEI TERRENI

Le classificazioni dei 1lerreni possono essere fatte in moda
diverso a seconda dei paramelri che si utilizzano. Vediamo quelle
piu' comunemente usati.

Clacsificazione di ranliere delle terre (AGI):

E' una classificazione che identifica i terreni
in base ad osservazioni dirette e/o prove che possono essere
eseguite senza  1'ausilie di  allrezzalure particelari,

direltamente nel luogo d'indagine.

Classificazione gr etrica

Questa classificazione si basa sulla dimensione delle particelle
costituenti il terreno. Una lalé classificazione per essere
precisa necessila di analisi granulometriche eseguite in

| [———
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laboratorio, ma gia® in canliere e possibile con melodi empiri

e buona esperienza stabilire le percentuali delle varie classi

granulometriche. I termini descrittivi principali sonei Ciolloli,

Ghiaie, Sabbie, Limi e Argille (vedi pag., ).

La denominazione completa di un terreno composto da piu® frazioni

granulometriche deve seguire il seguente criterio:

= 11 primo nome quello della frazione granulemetrica piu®
abbondanete seguile in ordine decrescente dalle altre frazioni
granulometriche.

~ Nel caso di due frazioni presenti in quantita® uguali i due
termini saranno uniti dalla congiunzione "e" {(ad esempio”:
ghiaia e sabbia).

= Le frazioni granulomelriche presenti in minore quantita’
dovranno essere precedule dalla congiunzione “con' se sono
comprese Lra il 50 ed il 25% della quantita’ totale;
dovranno essere seguile dal suffisso “oso" se comprese tra il
25 ed il 10%; ed infine seguile dal suffisso "o ma col nome
preceduto da "debolmenle" se comprese tra il 10 ed il S5%.

Ad esempio, un terrenc composto da:
50% Ghiaia
30% Sabbia
20% Limo

verra® designato dar Ghiaia con sabbia limosa

Un terrenc composto dat

704 Sabbia

20%  Limg
8% Argilla
2% Ghiaia

verra' designalo da: Sabbia limosa debolmente argillosa.

Guesta classificazione deve essere completata,
dalla classificazione dello stato di
consislenza.

ove possibile,
compallezza o di

SABBIE N valutazione dello stato di addensamento ||
0—-4 sciolto
4-10 poto addensato
10-130 moderatamente addensato
30 - 50 addensato
> 50 molto addensato
TERREN!I COESIVI N valutazione della consistenza

" privo di consistenza
poco consistente (molle)
moderatamente consistente
consistente
molto consistente
estremamente consistente (duro)
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